VERBALE SCRUTINIO FINALE A.S. 2010/2011

Classi quinte

ATTENZIONE!!! IL COMPILATORE DEL PRESENTE VERBALE ABBIA CURA DI CANCELLARE TUTTE LE PARTI CHE NON INTERESSANO E DI AGGIUNGERE QUANTO INVECE EVENTUALMENTE DETTO IN COLLEGIO NEGLI APPOSITI SPAZI!!!

         Il giorno ________ del mese di giugno 2011, nell’aula ______________ dell’Istituto Tecnico Commerciale e per Geometri “G. Marconi” di Penne si è riunito il Consiglio della classe quinta sezione _____ Corso ______________ per discutere il seguente ordine del giorno:

1)  Situazione generale della classe;

2) Ammissione agli esami di Stato;

3) Assegnazione del credito scolastico; 

4) Studente diversamente abile . Risultati finali alla luce del PEI (ove presente).

  Sono presenti i seguenti professori componenti il Consiglio di classe: 

	N°
	Docente (Cognome e nome)
	Materia insegnata

	1
	
	

	2
	
	

	3
	
	

	4
	
	

	5
	
	

	6
	
	

	7
	
	

	8
	
	

	9
	
	

	10
	
	

	11
	
	

	12
	
	


Risulta assente il prof. _______________ sostituito, con apposita nomina del capo d’Istituto, dal prof. ___________________.

       Il prof. ______________________, insegnante di religione cattolica partecipa alle operazioni di scrutinio di tutti gli studenti tranne che per _______________________ che non si è avvalso dell’insegnamento della religione cattolica. Il prof. _____________________, insegnante tecnico-pratico, partecipa con diritto di voto ma concorda la propria valutazione con il titolare della relativa cattedra. Partecipa ma senza diritto di voto il prof. ___________________________ in quanto non ha la qualifica specifica di ITP.Presiede il Consiglio il dirigente scolastico (oppure: il prof. _______________________, su espressa delega del dirigente scolastico). Funge da segretario il prof. _______________________. Constata la regolare composizione del Consiglio il Presidente dichiara aperta la seduta e passa alla trattazione del primo punto all’ordine del giorno. Tutti i docenti vengono invitati a pronunciarsi sullo stato della preparazione degli allievi circa quanto previsto nel documento del Consiglio di classe, sulla predisposizione dei materiali facenti parte dell'Area di Progetto da portare al colloquio (per i geometri…” sulla realizzazione tanto dell’Area di Progetto che del Progetto stradale…..) nonché su tutti gli adempimenti finali in vista dei prossimi esami di Stato.

(Riportare sinteticamente il contenuto dei diversi interventi)

Il Presidente invita quindi a passare alla trattazione del secondo punto all’ordine del giorno, ovvero alle operazioni finali di scrutinio finalizzate all’ammissione dei candidati. Preliminarmente precisa che, secondo quanto indicato dall’art. 2 della O.M. n° 42 del 06 maggio 2011, sono ammessi a sostenere l’esame di Stato tutti gli alunni delle scuole statali che abbiano frequentato l’ultima classe ed abbiano conseguito una votazione non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina ed un voto di comportamento parimenti non inferiore al sei. Il presidente ricorda poi le linee essenziali della  procedura deliberata dal Collegio dei docenti del 06 giugno 2011 :

· Il docente di ciascuna disciplina propone il proprio voto in base ad un giudizio motivato desunto dagli esiti di un congruo numero di prove effettuate durante l’ultimo periodo valutativo e sulla base di una valutazione complessiva dell’impegno, interesse e partecipazione dimostrati nell’intero percorso formativo; detta proposta di voto tiene conto delle valutazioni espresse in sede di scrutinii intermedi (dicembre 2010 e marzo 2011) nonché dell’esito di iniziative di sostegno e/o recupero.

· Per lo studente che abbia riportata una valutazione superiore alla semplice sufficienza in tutte le discipline (ivi inclusa la valutazione del  comportamento) del corso viene pronunciata l’ammissione all’esame di Stato. In tal caso il CdC provvede a compilare per lo stesso candidato brevi note valutative tese ad illustrarne in modo più compiuto il percorso scolastico, la personalità ed i risultati raggiunti.
· Per lo studente che abbia riportato valutazioni sufficienti in tutte le discipline o in quasi tutte le discipline, ivi inclusa la valutazione del comportamento, il CdC pronuncia l’ammissione all’esame di Stato assumendo la relativa decisione all’unanimità o a maggioranza: in entrambi i casi fornirà una breve motivazione scritta circa il pronunciamento ed il profilo dello studente. In caso di ammissione a maggioranza occorrerà anche indicare il rapporto favorevoli/contrari specificando altresì il nome di questi ultimi. 
· In caso di pronunciamento sfavorevole il candidato è dichiarato non ammesso all’esame di Stato. In tale ipotesi il provvedimento verrà puntualmente motivato.
Preliminarmente si prende in esame il caso dello studente _______________________ che risulta aver cessato di frequentare le lezioni dal _____________ .Poichè tutti i docenti non sono in grado di effettuare una specifica attribuzione di voto l’allievo viene dichiarato non ammesso all’unanimità a sostenere l’esame di Stato (Se il caso è parzialmente differente adattare il testo). (Se c’è il caso >>>) Viene altresì esaminato il caso dello studente ______________________ il quale ha fatto registrare un monte ore annuale superiore a quello consentito ai sensi del vigente Regolamento sulle assenze degli studenti. In particolare si registrano _____ ore di assenza, delle quali risultano giustificate alla luce dei criteri dello stesso Regolamento n° _____ ore. Le ore di assenza non giustificate ammontano pertanto a _______, superiori quindi anche del 10% al limite minimo ammesso dall’Istituto. Per tale motivo e considerato inoltre che __________(riportare un giudizio generale sull’andamento dell’allievo)__________ il CdC, all’unanimità, deliberà che non può essere ammesso all’esame di Stato.Il Presidente invita quindi tutti i docenti a passare alla valutazione degli altri casi  ed invita ad una attenta riflessione sulla personalità di ogni singolo alunno, sulle capacità evidenziate nel corso dell’intero ciclo di studio e sulla consistenza del lavoro svolto .Ricorda altresì che la frequenza assidua deve incidere sulla valutazione positiva del profitto e che il numero delle assenze, ove siano presenti sufficienti elementi di verifica e valutazione, non è preclusivo ad un pronunciamento finale. Il voto di comportamento verrà assegnato su proposta del docente coordinatore sulla base delle indicazioni fornite da ciascun docente ed integrate con i dati relativi alla frequenza, ai ritardi ed agli eventuali provvedimenti disciplinari. Per quanto concerne infine l’attribuzione dei voti il Presidente richiama quanto raccomandato dal Ministero con la C.M.  n° 77 del 24 marzo 1999, specialmente laddove viene sollecitato l’uso dell’intera scala valutativa per adeguarsi ai criteri previsti dall’esame di Stato, superando quindi preclusioni e remore che spesso, nella pratica corrente, portano ad escludere voti superiori agli otto decimi. Tutti i criteri sopra indicati, dopo attento riesame e valutazione, vengono approvati all’unanimità dal Consiglio di classe.  

Si procede quindi a visionare preliminarmente il quadro generale relativo al singolo alunno così come dalle proposte di voto avanzate dai diversi docenti e si procede poi ad un’attenta disamina della sua situazione globale verificando la possibilità ,o meno, della sua ammissione. Vengono pertanto assunte, caso per caso, le seguenti decisioni:

	CANDIDATI AMMESSI ALL’UNANIMITA’

	N°
	COGNOME E NOME
	BREVE GIUDIZIO/PROFILO

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


	CANDIDATI AMMESSI A MAGGIORANZA

	N°
	COGNOME E NOME
	MOTIVAZIONE
	VOTI

_  /_
	NOMI DOC.

CONTRARI

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


	CANDIDATI NON AMMESSI A MAGGIORANZA/UNANIMITA’

	N°
	COGNOME E NOME
	MOTIVAZIONE
	VOTI

_  /_

O UN.
	NOMI DOC.

CONTRARI

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


I voti di ciascun allievo vengono riportati sulle pagelle. I voti degli studenti AMMESSI verranno altresì riportati sul tabellone da affiggere all’Albo;per i candidati NON AMMESSI sul tabellone non appariranno voti ma solo la dicitura NON AMMESSO.

Nel passare alla trattazione del terzo punto all’o.d.g. il  Presidente richiama brevemente i criteri stabiliti dal Collegio dei docenti per la determinazione del credito scolastico: in pratica, per ciascun allievo, si procederà preliminarmente a calcolare la media dei voti conseguiti nello scrutinio finale e quindi a collocarlo nella fascia di appartenenza secondo quanto indicato nella TABELLA A Decreto Ministeriale 22 maggio 2007, n. 42. Nell’ambito della fascia così individuata il Consiglio valuterà quindi quale punteggio attribuire (minimo o massimo ) in base ai criteri deliberati dal Collegio dei docenti così come integrati dalla delibera del successivo Collegio del 06.06 per quanto concerne la valutazione dell’interesse manifestato nei confronti dell’insegnamento della religione cattolica o, se vi è stata, dell’attività alternativa. Il Dirigente ricorda infine che per i soli ragazzi delle classi quinte è anche prevista l’integrazione del credito assegnando un punto in presenza di debiti delle classi precedenti sicuramente recuperati. Il Consiglio passa quindi alle singole delibere per l’attribuzione del credito scolastico. La verbalizzazione delle motivazioni di assegnazione del credito scolastico è fatta, per ciascun allievo, a mezzo di una scheda in cui sono riportate tutte le voci sopra indicate. Detta scheda del credito scolastico attribuito è pertanto parte integrante del presente verbale. Per quanto concerne in particolare i crediti formativi da valutare ai fini dell’assegnazione dello stesso credito scolastico risultano essere stati prodotti i seguenti documenti. Nei confronti degli stessi il CdC si pronuncia come di seguito precisato:
	N°
	STUDENTE
	CREDITO PRESENTATO
	Indicare se il Credito presentato è stato RICONOSCIUTO o NON RICONOSCIUTO specificandone i motivi in quest’ultimo caso e precisando se la decisione è stata presa all’unanimità (U) o a maggioranza (M.: _/_)

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


La tabella sopra indicata specifica se un dato credito è stato riconosciuto o meno e se il Consiglio ha deliberato all’unanimità (U) oppure a maggioranza (M). Se il credito è stato ammesso è perché è stato ritenuto congruo con i criteri stabiliti dal Collegio; se respinto le motivazioni sono quelle riportate nello spazio apposito.

Passando alla trattazione del 4° punto all’odg il Preside invita il docente di sostegno ad effettuare una breve sintesi sull’andamento scolastico dell’alunno diversamente abile  _________________________ e sul conseguimento o meno degli obiettivi indicati, per ciascuna disciplina, nel relativo PEI. Il docente, prof.ssa ____________________ espone quanto segue:

	

	

	

	


Intervengono altresì i seguenti docenti:

	

	

	

	


In base alle considerazioni svolte ed agli atti relativi alla carriera dello studente/essa il CdC, relativamente all’ammissione, delibera quanto segue:

	RISULTATO:_________________________

	N°
	COGNOME E NOME
	GIUDIZIO MOTIVATO DI AMMISSIONE O DI NON AMMISSIONE (con specifica se all’U. o a Magg.)

	
	
	


           Concluse tutte le operazioni di scrutinio e di attribuzione del credito scolastico il Consiglio di classe procede alla trascrizione dei voti sul registro generale e sul prospetto da affiggere all’Albo dell’Istituto contenente i voti e la dicitura AMMESSO o la sola dicitura NON AMMESSO come prima già specificato; parimenti viene trascritto il punteggio relativo al credito scolastico attribuito.

            Alle ore _____________, esaurite le operazioni di trascrizione, il Presidente dichiara sciolta la seduta.

                        IL  SEGRETARIO                                                  IL  PRESIDENTE

